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DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO
##numero_data## 

Oggetto: PR MARCHE FESR 2021-2027 - Asse 1 – OS 1.1 – AZIONE 1.1.2 – Bando 
“Innovazione di prodotto sostenibile e digitale” - Modifiche e integrazioni al bando 
approvato con decreto del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n.  215 del 
11.12.2023.

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di 
adottare il presente atto;

VISTO l’articolo 16 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizione di 
organizzazione e di ordinamento del personale della Giunta Regionale);

VISTO il Decreto del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n. 215 del 11 
dicembre 2023 concernente “PR MARCHE FESR 2021-2027 - Asse 1 – OS 1.1 – AZIONE 1.1.2 
– Approvazione bando “Innovazione di prodotto sostenibile e digitale” e prenotazione impegno 
di spesa pari a complessivi € 28.000.000,00; 

DECRETA

1. di dare atto che con decreto del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n.  215 
del 11.12.2023 è stato approvato il bando “Innovazione di prodotto sostenibile e digitale” 
in attuazione dell’Azione 1.1.2 del PR MARCHE FESR 2021-2027;

2. di approvare le modifiche e integrazioni al bando “Innovazione di prodotto sostenibile e 
digitale” come da documento istruttorio, riportate nell’allegato A “Bando Innovazione di 
prodotto sostenibile e digitale – Testo consolidato”;

3. di specificare che il bando consolidato verrà pubblicato sui siti 
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/marche-innovazione e 
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei;

4. di pubblicare il presente atto per estratto sul B.U.R. della Regione Marche ai sensi dell’art. 
4 della L.R. 28 luglio 2003, n. 17;

5. di pubblicare, altresì, il presente atto in formato integrale sulla sezione 
dell’Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e sul sito regionale 
norme.marche.it ai sensi della DGR 1158 del 09/10/2017.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.
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Il direttore
(Stefania Bussoletti)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

A) NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- Reg. (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato; 

- Reg. (UE) n. 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

- Reg. (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 1345 del 10 novembre 2021: “Articoli 4, comma 
3, lettera c), 11 comma 2, lettera f) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento 
degli incarichi di direzione dei Dipartimenti”;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 1676 del 30 dicembre 2021: “Articoli 4, comma 
3, lettera c), 11 comma 2, lettera g) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento 
degli incarichi dirigenziali delle Direzioni”;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 1677 del 30 dicembre 2021: “Articoli 4 comma 
3 lettera c), 11 comma 2 lettera g) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento 
degli incarichi di direzione dei Settori”;

- DGR n. 1285 del 31/08/2023 concernente: “Articoli 4, comma 3, lettera c), 11 comma 
2, lettere f) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Conferimento dell’incarico di Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico nell’ambito della Giunta regionale”;

- DGR n. 1432 del 30/09/2023 concernente: “L.R. n. 18/2021 – Modifica parziale della 
DGR n. 1523/2021 e ss.mm.ii. con riferimento alle strutture dirigenziali istituite 
nell’ambito della Giunta Regionale”;

- Richiesta di variazione assegnazione capitoli del Bilancio 2023-2025, con nota ID 
30966701 del 05/10/2023 del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, ai sensi 
della DGR 1432/2023;

- DGR n. 1485 del 16 ottobre 2023 concernente “Modifica all’assegnazione dei capitoli 
nel Bilancio finanziario gestionale del triennio 2023-2025 in attuazione della DGR n. 
1432 del 30 settembre 2023 concernente “L.R. n. 18/2021 – Modifica parziale della 
DGR n. 1523/2021 e ss.mm.ii. con riferimento alle strutture dirigenziali istituite 
nell’ambito della Giunta Regionale.” - 3^ provvedimento;

- Decreto direttore N. 11 SVE del 28/01/2022 “L. R. 18/2021 – Art. 16, c. 1, lett. b), e art. 
17, c. 1, lett. b), e DGR 28/2022 – “Assegnazione delle risorse finanziarie alle strutture 
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dirigenziali afferenti al Dipartimento Sviluppo Economico”;
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 42 del 31 gennaio 2022 avente ad oggetto: 

“Reg. (UE) n. 2021/1060. Approvazione della Strategia di specializzazione intelligente 
2021 - 2027 - Regione Marche”;

- Legge Regionale 4 febbraio 2022, n. 2 “Rafforzamento innovativo delle filiere e 
dell’ecosistema regionale dell’innovazione nelle Marche”;

- Decisione C(2022) 1545 final del 18 marzo 2022 “aiuto di Stato SA.101134 (2021/N) – 
Italia Modifica della carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 
dicembre 2027)”;

- Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 2023 “Aiuto di Stato SA.109349 (2023/N) 
– Italia “Modifica della carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022 - 
31 dicembre 2027) per il periodo dal 1º gennaio 2024 al 31 dicembre 2027 (revisione 
intermedia)”;

- Decisione della Commissione europea C(2022) 8702 del 25 novembre 2022 che 
approva il PR MARCHE FESR 2021-2027 per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1605 del 3 dicembre 2022: “Proposta di 
Deliberazione di competenza dell’Assemblea legislativa regionale concernente: 
Approvazione definitiva del Programma regionale Marche FESR 2021-2027 ai sensi 
della L.R. 14/2006, art. 6”;

- Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regionale n. 48 del 24 gennaio 2023: 
“Approvazione definitiva del Programma Regionale FESR 2021-2027 ai sensi della 
L.R. 2 ottobre 2006, n. 14, articolo 6”;

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 22 febbraio 2023: “Modalità Attuative 
del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche – Programma Regionale 
(PR) – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – 2021 - 2027” e s.m.i.;

B) MOTIVAZIONE
Con Decreto del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n. 215 del 11.12.2023 la 
Regione Marche ha approvato il bando “Innovazione di prodotto sostenibile e digitale” che 
prevede la concessione di contributi a fondo perduto per la realizzazione di progetti di 
innovazione e diversificazione di prodotto o servizio che prevedano soluzioni innovative basate 
sulla “twin transition” (innovazione sostenibile/circolare e innovazione digitale), nonché 
l’adozione di adeguate strategie commerciali e di marketing incentrate sul prodotto innovato, in 
attuazione del PR MARCHE FESR 2021-2027 – Asse 1 – Obiettivo Specifico 1.1 Azione 1.1.2.
A seguito di talune segnalazioni pervenute, sono stati rilevati errori materiali e difficoltà 
interpretative che si ritiene opportuno correggere al fine di garantire la massima fruibilità della 
misura agevolativa suddetta. Di seguito vengono riportate le modifiche e integrazioni 
intervenute.
Ai paragrafi 1.2 e 5.4 del bando, con riferimento all’Elenco regionale dei borghi di cui alla DGR 



5

934/2022 (di cui alla L.R. 29/2021) si aggiunge la specifica:
- aggiornato con DDS/TURI n. 403 del 20/11/2023.

In riferimento al punto F. del paragrafo 2.3 del bando, che prevede, quale requisito di 
ammissibilità, che le imprese devono “disporre delle risorse e dei meccanismi finanziari 
necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano 
investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità 
finanziaria”, la nota a piè pagina n. 6:

- “Art. 73 lett. d) del Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021.”

è sostituita con la seguente nota:

- “Art. 73 lett. d) del Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021. Il controllo del possesso del requisito da parte delle 
imprese verrà espletato in fase istruttoria secondo quanto stabilito nell’appendice 
A.6”.

Si inserisce pertanto nel testo del bando di accesso l’appendice A.6, che diventa parte integrante 
e sostanziale del bando “Innovazione di prodotto sostenibile e digitale”.

Al punto A) PERSONALE di cui al paragrafo 3.3 del bando di accesso la frase:

- L’importo è riconosciuto forfettariamente nella percentuale del 20% dei costi diretti 
diversi dai costi del personale dell’operazione e determinato con modalità 
semplificata attraverso l’applicazione del “costo standard unitario”

è modificata come segue:

- L’importo è riconosciuto forfettariamente nella percentuale del 20% dei costi diretti 
diversi dai costi diretti per il personale dell’operazione secondo quanto previsto 
dall’art. 55, c. 1 del Regolamento (UE) 1060/2021.

Il punto B) STRUMENTI E ATTREZZATURE di cui al paragrafo 3.3 del bando di accesso:

- Costi relativi a strumentazione e attrezzature nuovi di fabbrica, acquistate da soggetti 
terzi nel periodo di realizzazione dello stesso. Sono ammissibili solo spese relative a 
strumentazione e attrezzature finalizzate ad introdurre le innovazioni rilevanti indicate 
nel presente bando ed installate/collocate presso la sede per la quale è stato richiesto 
il contributo;

è modificato come segue:

- Costi relativi a strumentazione, attrezzature e prodotti hardware/software nuovi di 
fabbrica, acquistate da soggetti terzi nel periodo di realizzazione dello stesso. Sono 
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ammissibili solo spese relative a strumentazione e attrezzature finalizzate ad introdurre 
le innovazioni rilevanti indicate nel presente bando ed installate/collocate presso la sede 
per la quale è stato richiesto il contributo.

La tabella di cui al paragrafo “3.5 Intensità dell’agevolazione”, nell’ultima riga, è modificata come 
segue:

Spese di personale; i costi della 
ricerca contrattuale, delle 
competenze e dei brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza, 
materiali, forniture e prodotti 
analoghi, spese generali. 

Art. 29 c. 3 lett. a), c) e d) Reg. (UE) 
n. 651/2014 e s.m.i – in regime di 
esenzione

50%

Al paragrafo 4.1, quarto capoverso, è inserita la seguente disposizione:

- Il modello di procura speciale per la presentazione della domanda va compilato 
esclusivamente  in modalità telematica tramite il sistema informativo.

La tabella di cui al paragrafo “5.2 Criteri di selezione” viene  ridefinita graficamente come segue:

MACRO CRITERIO A. QUALITA’ DELLA PROPOSTA (PESO 40)

Pes
o

Criterio Indicatori/sub-criteri Peso 
massimo 
per 
singolo 
indicator
e/sub-
criterio

Modalità di 
assegnazione dei 
punteggi 

Pun
tegg

io 
mas
sim
o A 
(Val 
Max 

di 
Xa)

Punteg
gio (Xa)

Punteggi
o 

normalizz
ato 

(Somma 
Xa / Val 
Max di 

Xa) = Ya

Punteggi
o 

ponderat
o (Ya * 
peso 

criterio o 
sub-

criterio) = 
Za

- Grado di innovazione 
digitale dei prodotti o 
servizi nuovi o 
sensibilmente migliorati 
(per l’impresa e/o per il 
mercato) e rilevanza dei 
risultati attesi rispetto allo 
stato dell’arte; 

12

eccellente: da 7,5 a 
10 
buono: da 5 a 7 
sufficiente: da 2,5 a 
4,5  
scarso: da 0 a 2

10

- Sviluppo di marchi o 
brevetti connessi al 
programma di 
investimento;

5 SI/NO 1020 a) Innovatività 

- Progetti presentati da 
impresa già iscritta alla 
sezione speciale “PMI 
innovative” del Registro 
delle Imprese di una 
delle CCIAA della 
Regione Marche

3 SI/NO 10
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- Fattibilità a livello 
industriale, soprattutto 
nel territorio regionale. 6 10

- Impatto del progetto 
sull’Inclusione delle 
persone fragili 2 10

10

b) Qualità 
della 
proposta 
progettuale 
(validità e 
fattibilità 
industriale 
del 
progetto)

- Qualità della 
collaborazione attivata 
con organismi di ricerca 
regionali e/o con start-up 
innovative aventi sede 
operativa nella Regione 
Marche e/o con Digital 
Innovation Hub (DIH)  
regionali

2

eccellente: da 7,5 a 
10 
buono: da 5 a 7 
sufficiente: da 2,5 a 
4,5  
scarso: da 0 a 2

10

10

c) Congruità e 
pertinenza 
dei costi 
esposti 
rispetto agli 
obiettivi 
progettuali, 
al piano di 
lavoro 
delineato e 
alle 
specifiche 
del bando

Congruità e pertinenza dei 
costi esposti rispetto agli 
obiettivi, alle attività, agli 
investimenti e alle 
tempistiche previsti per la 
realizzazione del 
programma di 
investimento.

10

eccellente: da 7,5 a 
10 buono: da 5 a 7 
sufficiente: da 2,5 a 
4,5 scarso: da 0 a 2

10

Totale Marco Criterio A.
MACRO CRITERIO B. EFFICACIA POTENZIALE (PESO 60)

20

d) Adeguatezz
a della 
strategia di 
marketing

Efficacia prevista della 
strategia di vendita 
descritta nel progetto in 
relazione alle prospettive di 
commercializzazione del 
prodotto innovato. 

20

eccellente: da 7,5 a 
10 buono: da 5 a 7 
sufficiente: da 2,5 a 
4,5 scarso: da 0 a 2

10

20

e) Migliore 
posizionam
ento in 
termini di 
incremento 
delle quote 
di mercato 
e/o di 
ingresso in 
nuovi 
mercati

Capacità prevista di 
incremento e/o 
ampliamento dei mercati di 
riferimento

20

eccellente: da 7,5 a 
10 buono: da 5 a 7 
sufficiente: da 2,5 a 
4,5 scarso: da 0 a 2

10

20

f) Grado di 
utilizzo di 
fonti 
energetiche 
rinnovabili e 
di processi 
basati 
sull’economi
a circolare

Valutato in relazione al 
contributo dato dal progetto 
alla transizione del territorio 
verso un’economia 
sostenibile, in termini di:
- Design circolare per 

l’intero ciclo di vita del 
prodotto o del servizio, 
favorendo la 
scomposizione, il ri-

15

eccellente: da 7,5 a 
10 buono: da 5 a 7 
sufficiente: da 2,5 a 
4,5 scarso: da 0 a 2

10
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assemblaggio, il riutilizzo 
e la riduzione degli 
sprechi;

- Riconversione e 
recupero di prodotti o 
materiali per prolungarne 
la durata, o dar loro una 
nuova vita;

- Livello di autoconsumo di 
energia rinnovabile;

- Riduzione dei consumi 
energetici per unità di 
prodotto.

Acquisizioni di marchi di 
sostenibilità del prodotto 
(Ecolabel ecc..)

5 SI/NO 10

Totale macro-criterio B.
TOTALE A. E B.

La nota a piè di pagina n. 16 al paragrafo 5.3, relativa alla premialità prevista dal bando di 
accesso per le imprese che, al fine di ottenere effetti diretti/indiretti sull’occupazione, entro la 
data di conclusione del progetto, attivano o abbiano attivato almeno tre interventi di welfare 
aziendale sulla base di contratti collettivi di cui all’art. 51, Dlgs n.81/2015 o in raccordo con il 
sistema della bilateralità ovvero sulla base di regolamenti aziendali o iniziative unilaterali del 
datore di lavoro, ai sensi del “Protocollo d’intesa per lo sviluppo di iniziative volte a migliorare il 
benessere aziendale e dei lavoratori nelle imprese del territorio regionale” approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1109 del 24.07.2023, è sostituita come segue:

- Alla relazione finale dell’ultimo stato di avanzamento lavori dovrà essere allegata:
- a) copia dell’accordo sindacale di secondo livello o del verbale di validazione degli 

interventi attivati da parte del sistema bilaterale (per gli interventi derivanti dalla 
contrattazione collettiva di cui all’art. 51 del D.Lgs 82/2015 o dalla bilateralità);

- b) copia del regolamento aziendale o della delibera del Consiglio di Amministrazione o 
altro documento equivalente che verrà sottoposto al parere consultivo espresso dalla 
Cabina di Regia di cui al “Protocollo d’intesa per lo sviluppo di iniziative volte a migliorare 
il benessere aziendale e dei lavoratori nelle imprese del territorio regionale” approvato 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1109 del 24.07.2023 (per gli interventi non 
derivanti dalla contrattazione collettiva di cui all’art. 51 del D.Lgs 82/2015 o dalla 
bilateralità).

Al paragrafo 7.6 Revoche e procedimento è inserito al punto j. la seguente disposizione:

- qualora il beneficiario che per la verifica del requisito della sostenibilità finanziaria non 
soddisfi nessuna delle due formule di cui all’appendice A.6 non dimostri, entro la data 
della prima liquidazione, la disponibilità delle risorse reperite con una delle altre modalità 
descritte nella stessa appendice A.6.
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All’appendice A.2, paragrafo 1, il punto A. PERSONALE è modificato come segue:

- Le spese rendicontabili per il personale sono quelle relative al personale specialistico in 
organico che risulti dal Libro unico del Lavoro (ex libro paga) impegnato nella 
realizzazione delle attività progettuali relative all’innovazione dei prodotti e servizi e al 
rafforzamento delle pratiche commerciali dell’impresa, nella misura e per il periodo in cui 
viene impiegato nelle attività riferibili al progetto.

L’importo è riconosciuto forfettariamente nella percentuale del 20% dei costi diretti diversi 
dai costi diretti per il personale dell’operazione secondo quanto previsto dall’art. 55, c. 1 
del Regolamento (UE) 1060/2021.

All’appendice A.2, paragrafo 1, punto B. STRUMENTI E ATTREZZATURE del bando di accesso 
vengono eliminate le parole “per tutto il loro ciclo di vita”.

All’appendice A.2, paragrafo 1, punto F. MATERIALI, FORNITURE E PRODOTTI ANALOGHI 
è eliminata l’ultima frase “Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo sarà 
quello di inventario di magazzino, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali”. 

All’appendice A.2, paragrafo 2.1. Documentazione giustificativa delle spese:

- il punto I. Personale è riscritto come segue:

- Il beneficiario, in fase di rendicontazione, non dovrà presentare né i giustificativi di 
spesa/pagamento né i time sheet attestanti le attività svolte.
Gli importi dovranno essere indicati sulla piattaforma Sigef come unica voce di spesa.
Si fa presente che, comunque, il beneficiario è obbligatoriamente tenuto a conservare in 
azienda tutta la documentazione giustificativa della spesa e tutta la documentazione 
obbligatoria in materia di rapporti di lavoro dipendente, subordinato a norma di legge.
Nei casi di controllo ed ispezione, ai fini della rendicontazione delle spese del personale, 
dovrà essere conservata presso la sede dell’impresa beneficiaria e resa disponibile su 
richiesta la seguente documentazione giustificativa:
a) cedolino delle mensilità imputate e/o Libro Unico del Lavoro relativo agli addetti o, se 
non disponibile per il personale con forme di collaborazione atipiche, copia del contratto 
che attesti la sussistenza del rapporto di lavoro, relativo a ciascuno dei lavoratori con 
indicazione dell’oggetto e della durata dell’incarico, delle attività da svolgere e delle 
modalità di esecuzione;
b) per il personale in organico con contratto a tempo indeterminato e determinato, 
documentazione aziendale (quale ad es. ordine di servizio, assegnazione di obiettivi, 
ecc…) da cui si evinca chiaramente l’assegnazione del soggetto al Progetto ammesso;
c) per il personale messo a disposizione in caso di distacco: tutta la documentazione 
relativa alla messa a disposizione del personale qualificato, compreso l’ordine di servizio, 
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nonché le specifiche relative alle attività di progetto svolte ed alle mansioni 
tecnico/professionali del dipendente messo a disposizione e i giustificativi di spesa;
d) eventuali cartellini, fogli presenza, diario di laboratorio o altra documentazione, se 
disponibile, attestante le ore di presenza effettiva del personale.

- al punto V. Materiali sono eliminate le parole “buoni di prelievo da magazzino”.

L’appendice A.5 viene integrata a seguito della Decisione C(2023) 8654 final del 18 dicembre 
2023 “Aiuto di Stato SA.109349 (2023/N) – Italia “Modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l'Italia (1º gennaio 2022 - 31 dicembre 2027) per il periodo dal 1º gennaio 2024 al 
31 dicembre 2027 (revisione intermedia)”.

Si dispone di pubblicare il presente atto, per estratto sul B.U.R. della Regione Marche ai sensi 
dell’art.4 della L.R. 28 luglio 2003, n.17 ed in formato integrale sulla sezione 
dell’Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e sul sito regionale norme.marche.it ai 
sensi della DGR 1158 del 09/10/2017.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i.

C) ESITO DELL’ISTRUTTORIA

In base a quanto sopra evidenziato si propone l’adozione del presente decreto concernente: 
PR MARCHE FESR 2021-2027 - Asse 1 – OS 1.1 – AZIONE 1.1.2 – Modifiche e integrazioni al 
bando approvato con decreto del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n.  215 del 
11.12.2023.

       Il responsabile del procedimento
         (Federica Gentili)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

- ALLEGATO A – BANDO INNOVAZIONE DI PRODOTTO SOSTENIBILE E DIGITALE – TESTO 

CONSOLIDATO
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